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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per l'industria, la 
ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. approva la proposta della Commissione relativa alla verifica di nuovi regolamenti a livello 
nazionale e comunitario per valutare il loro impatto sia positivo che negativo su piccole 
imprese e imprenditori; chiede a tal fine alla Commissione che le analisi dell'impatto della 
legislazione comunitaria siano chiaramente ed espressamente estese alle piccole imprese; 
ritiene che questa proposta dovrebbe essere formalmente estesa agli esistenti regolamenti 
oltre a quelli nuovi e che, laddove la legislazione è considerata inutile a livello dell'UE, 
essa debba essere riveduta o revocata; invita la Commissione a elaborare un calendario e 
un piano d'azione chiari allo scopo di raggiungere questo obiettivo;

2. sottolinea che la semplificazione della legislazione in generale e l'esenzione delle piccole 
e medie imprese da alcuni obblighi regolamentari, come proposto dalla Carta, sono 
strumenti utili per alleviare l'onere delle spese e procedure amministrative che gravano 
sulle piccole e medie imprese;

3. ritiene che poiché le piccole imprese sono riconosciute come forza trainante per creare ed 
aumentare l'occupazione e l'innovazione in Europa oltre che per promuovere lo sviluppo 
sociale e regionale, è di vitale importanza che sia il ruolo che le esigenze delle PMI 
vengano prese generalmente in considerazione quando vengono elaborate proposte 
legislative di qualsiasi tipo e non soltanto quelle che si riferiscono specificamente alle 
piccole imprese;

4. sottolinea la necessità di agevolare l'accesso ai Fondi strutturali e di promuovere altre 
iniziative per accedere più facilmente ai flussi di capitali privati a vantaggio delle piccole 
imprese, nonché di creare possibilità di microfinanziamento destinate a forme flessibili di  
imprese gestite da donne o a conduzione familiare;

5. alla luce della diversità delle barriere tecniche e burocratiche che si frappongono alle 
attività delle piccole imprese, sollecita la Commissione a elaborare un Libro verde che 
consenta di consultare in modo aperto e globale i diretti interessati in merito alle difficoltà 
e alle esigenze concrete delle piccole imprese;

6. riconosce l'importanza del primo punto della Carta, concernente l'istruzione e la 
formazione per lo sviluppo dello spirito imprenditoriale e sottolinea la necessità di 
sostenere l'innovazione imprenditoriale e la formazione dei lavoratori, di sviluppare 
l'imprenditorialità fin dalla giovane età con lezioni e corsi di formazione dedicati alle 
aziende nella scuola secondaria, nell'università e nella formazione tecnologica, per 
promuovere una stretta cooperazione con i centri di ricerca, promuovere gli aiuti pubblici 
ai giovani imprenditori e stabilire collegamenti fra i vari settori dell'amministrazione 
pubblica; ritiene che la formazione di gruppi di aziende comprendenti piccole imprese 
potrebbe essere un modo efficace per contribuire alla creazione di posti di lavoro;

7. riconosce la necessità di concedere un'assistenza speciale alle PMI nel quadro 
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dell'applicazione della legislazione ambientale e sociale;

8. la Carta europea per le piccole imprese è una splendida dichiarazione di intenzioni, che 
deve tuttavia passare dalle intenzioni alle azioni vincolanti, non soltanto a livello 
comunitario ma anche a livello di Stati membri, in cui si deve promuovere specificamente 
la messa in comune delle migliori prassi; prende atto in particolare del decimo ed ultimo 
principio sul rafforzamento della rappresentanza degli interessi delle piccole imprese, 
secondo il quale verrà ultimata una revisione del modo in cui vengono rappresentati a 
livello UE e a livello nazionale gli interessi delle piccole imprese, anche mediante il 
dialogo sociale; sottolinea che questa è un'esigenza fondamentale visto che l'attuale 
composizione della partnership sociale riflette in via primaria gli interessi delle grandi 
imprese e dei loro dipendenti; osserva peraltro che la relazione annuale della 
Commissione sull'attuazione della Carta europea per le piccole imprese concentra 
l'attenzione su altri tre settori prioritari della Carta e insiste affinché tale analisi sia 
completata e pubblicata quanto prima; esorta nel frattempo i rappresentanti dei datori di 
lavoro nel loro ruolo di parti sociali a rappresentare senza indugi gli interessi delle piccole 
imprese; 

9. ritiene che tutte le misure contenute nella Carta volte a promuovere l'iniziativa 
imprenditoriale debbano poter essere applicate allo stesso modo anche ai lavoratori 
autonomi, in particolare per quanto riguarda gli aspetti che rivestono un interesse per i 
medesimi, come i regimi di previdenza sociale, la prevenzione dei rischi occupazionali o 
l'assicurazione di disoccupazione;

10. sostiene che il quinto punto della Carta, concernente il miglioramento dell'accesso a 
Internet, debba essere considerato con la massima attenzione e in particolare per quanto 
riguarda il ruolo delle autorità pubbliche sul miglioramento delle loro comunicazioni 
elettroniche con il settore delle piccole imprese;

11. è convinto che occorra esaminare la situazione particolare delle PMI senza scopo di lucro;

12. richiama l'attenzione sul ruolo particolarmente importante svolto dalle PMI nei nuovi Stati 
membri, soprattutto in quelli in cui sono in atto significativi mutamenti istituzionali e 
politici;

13. è convinto che, per assicurare condizioni paritarie di concorrenza per le PMI, la 
Commissione debba garantire che tutta la legislazione sia applicata in modo eguale in tutti 
gli Stati membri e che, nel caso di inosservanza delle norme, siano applicate rapide 
procedure di infrazione;

14. ritiene che l'inviato delle PMI svolga una funzione utile per quanto riguarda le connessioni 
esterne tra le piccole imprese e il livello comunitario e chiede pertanto alla Commissione 
di favorire il coordinamento tra l'inviato e le organizzazioni rappresentative delle piccole 
imprese e delle imprese artigianali su tutte le problematiche comunitarie; ritiene che tale 
ruolo potrebbe essere potenziato più efficacemente se l'inviato potesse avere più voce in 
capitolo a livello interno e se fosse invitato a partecipare e a dare il suo contributo alle 
discussioni nelle commissioni del Parlamento europeo sulle norme legislative proposte, in 
modo che sia possibile studiare in modo più completo e a tempo debito le esigenze delle 
PMI;
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15. si compiace per l'importantissimo ruolo che può svolgere la collaborazione a livello 
internazionale tra Camere di commercio per migliorare la competitività delle piccole 
imprese in particolare in un momento in cui,  a causa della mondializzazione, sempre più 
imprese, concentrazioni e cartelli acquisiscono un carattere internazionale; 

16. accoglie favorevolmente la pratica, sinora messa in atto, delle conferenze sulla Carta 
tenutesi a Dublino (2004) e a Lussemburgo (2005); incoraggia la pratica di tenere 
conferenze nazionali sulla Carta e raccomanda che il meccanismo di presentazione di 
relazioni sulla Carta sia collegato alle relazioni sullo stato di avanzamento del piano 
d'azione a favore dello spirito imprenditoriale;

17. sottolinea la responsabilità che incombe agli Stati membri e ai paesi associati nel quadro 
di EURO-MED di attuare in modo più esaustivo la Carta, e li incoraggia ad imparare l'uno 
dall'altro mediante lo scambio di buone prassi in tale settore;

18. segnala la necessità di riservare maggiore attenzione e maggiori garanzie di accesso agli 
aiuti comunitari specifici per le micro, le piccole e le medie imprese e insiste sull'urgenza 
di snellire gli iter burocratici dei processi di concessione dei fondi comunitari;

19. deplora il fatto che in futuro non saranno più elaborate relazioni annuali sull'attuazione 
della Carta, dal momento che il compito di redigerle d'ora in avanti sarà assorbito 
nell'ambito dell'elaborazione delle relazioni sulla strategia di Lisbona; questo rappresenta 
indubbiamente un passo indietro per quanto riguarda l'attenzione futura nei confronti delle 
PMI; deplora inoltre il fatto che il processo di elaborazione di relazioni sulla Carta, che 
comportava discussioni bilaterali annuali con i rappresentanti delle organizzazioni 
imprenditoriali, in futuro si svolgerà senza tale contributo diretto da parte delle PMI; 
ritiene pertanto che occorra rivedere tale decisione.
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